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ANTEPRIMA TV «Le affinità elettive» di Gianni Amkoe«TG-2 Dossier» 

Tra ragione 
e passione c'è 
un complesso 
di colpa 

La Rete uno trasmette 
' da stasera (ore 20,40) Le 

affinità elettive, un film 
In tre parti di Gianni 

\ Amico, tratto dal celebre 
\ romanzo di Wolfgang 

Goethe. Pubblichiamo am
pi stralci di un'intervi
sta al regista curata da 
Marco Metani. 

Perché ha deciso di mettere 
' in scena un classico della lei-
' teratura come Le affinità 
. elettive di Wolfgang Goethe? 
• Le ragioni sono molteplici, 
• ma si possono riassumere in 
•una sola: per la sua moder-
; nità. 
\ Cosa intendi per moder* 
,nità? 
' Prima di tutto l'attualità 
' del problemi morali che 1 per-
'sonaggl si trovano ad affron-
'tare nel corso della vicenda. 
' In secondo luogo, il fatto che 
\Le affinità elettive appartie
n e a un genere letterario 
, molto moderno, quello del ro-
.manzo-saggio. Infine, la pre-
.senza di alcune stroordlna-
• rie intuizioni: mi ha colpito 
«soprattutto l'intuizione della 
'psicanalisi, sia come proble-
' matica che come scienza. Una 
'intuizione che ha dell'lncre-
'diblle, se si pensa che il ro-
' manzo è stato scritto cento 
Ianni prima di Freud. Que-
.sto per quanto riguarda, in 
.particolare, il romanzo di 
• Goethe. In generale ho l'im-
• pressione che oggi solo i clas-
• sicl siano veramente moderni. 
• Con Quale attitudine vi sie-
'te posti davanti al romanzo 
' in fase di sceneggiatura? 
'. Cercando di essere il più 
«possibile fedeli al testo, in 
.principio. Ogni tentativo di 
. « relnterpretarlo moderna-
,mente» ci sembra privo di 
.senso. Naturalmente l'adatta-
• mento per lo schermo ci ha 
• costretti a una inevitabile se-
•rie di tagli e di interventi. 
Comunque era importante 

' mantenersi fedeli allo spirito 
d e 11' opera, conservandone, 
quand'era possibile, le sugge
stioni stilistiche. Ad esempio, 
le rime interne dalle quali il 
romanzo è continuamente 
scandito: nel film questo pro
cedimento è stato ripreso e 

• portato avanti, anche se le 
rime non sono le stesse. Inol-

' tre, sul conto delle fedeltà, va 
, messa la presenza della na

tura e In generale il tipo di 
immagini che il film mostra... 
e poi soprattutto 11 ritmo: 11 
ritmo del film è goethlano. 

Vedendo il film ai ha l'im
pressione che vi sia una con
tinua modificazione dello sti
le e delle forme narrative... 

Parlando genericamente 
possiamo dire che il roman
zo comincia come una com
media mondana in un clima 
illuminista e termina come 
una tragedia romantica. A-
vendo eliminato dal film la 
parte centrale del romanzo 
(cioè l'arrivo al castello della 
figlia di Carlotta e la secon
da visita del Conte e della 
Baronessa, che riproponeva
no ai protagonisti l'ipotesi 
mondana), l'inizio e la fine 
si sono avvicinate. Per que
sto le trasformazioni del per
sonaggi e della vicenda appa
iono cosi nette. Lo stile del 
film non poteva che rispet
tare tale evoluzione. 

Il romanzo appare come 
«decantato» nello stile del 
film... 

Durante le riprese, via via 
che la personalità del film si 
precisava, ci slamo sempre 
più distaccati non solo dalla 
lettera del libro, ma anche 
da quella della sceneggiatu
ra. Oggi le sequenze più goe-
thlane mi sembrano quelle 
improvvisate sul set all'ultimo 
momento... 

Qual è nel film il rapporto 
fra i personaggi e la teoria 
del chimico svedese Bergman 
sulle affinità elettive che dà 
il titolo al romanzo? 

All'Inizio i personaggi sono 
completamente prigionieri 
della cultura e delle idee del 
loro tempo. I due uomini ap
paiono del tutto Incapaci di 
cogliere la relazione fra quel
le idee e la vita. E' Carlotta 
che spinge il Capitano a sta
bilire dei precisi parallelismi 
fra il comportamento degli 
elementi chimici e quello del
le persone, nella scena in cui 
vengono spiegate « le affini
tà elettive». Ma si tratta di 
una comprensione soltanto 
teorica, che infatti non ha 
nessuna capacità di influen
zare gli avvenimenti successi
vi. Nel momento in cui entra 
in scena Ottilia (la vita) gli 
sviluppi della vicenda, anche 
se Intimamente connessi con 
la teoria delle affinità, sono 
completamente diversi dalle 

Paolo Graziosi, Nino Castelnuovo, Francesca Archibugi • Varonica Lazar In una scena delle 
e Affinil i elettive » 

ipotesi fatte dai tre personag
gi adulti nella loro conversa
zione mondano-culturale. Il 
loro bagaglio di cognizioni si 
rivela inutile e la loro consa
pevolezza apparente. Fin dal 
momento del primo impatto 
con Ottilia, la coscienza di 
cui fanno mostra si frantu
ma. Edoardo viene completa
mente travolto dal desiderio 
e da quel momento è incapa
ce di agire al di fuori dello 
egoismo infantile del suo sen
timento. La cultura «tecnica» 
del Capitano si rivela total
mente estranea alla vita. E 
anche Carlotta, che sempre 
cerca di prevedere e di capi
re il senso di quanto sta 
per accadere, è presa in con
tropiede: la vita va sempre 
molto al di là di quanto lei 
possa Ipotizzare con la ragio
ne. Quello che accomuna i 
tre adulti è la loro incompe
tenza. Ottilia è vittima della 
loro incompetenza a vivere. 
Questo tema dell'adolescente 
vittima dell'incompetenza de
gli adulti mi sembra un altro 
degli elementi moderni pre
senti nel romanzo. 

Si potrebbe dire che Ottilia 
è una specie di reagente chi
mico per i tre personaggi 
adulti coi quali entra in con
tatto. 

Infatti essi non evolvono 
linearmente, ma per salti. 
Nella loro condizione iniziale 
interviene qualcosa di assolu
tamente inatteso; essi cerca 
no faticosamente di adeguar
si, sono costretti ad adeguar
si. Ma non appena si sono più 
o meno adattati alla nuova 
situazione un altro avveni
mento rimette tutto in discus
sione. e cosi fino alla fine. 
Da questo punto di vista Ot

tilia è l'unico personaggio 
sempre « contemporaneo » e 
sincronico alla storia e agli 
avvenimenti. Essa vive le si
tuazioni, mentre gli adulti le 
subiscono e cercano le rispo
ste adeguate senza riuscirvi. 

Questo procedimento narra
tivo dà l'impressione che la 
vicenda non si svolga come 
in realtà nell'arco di due an
ni, ma nel corso dei secoli, co
me se il film iniziasse nel Set
tecento e finisse oggi... 

E" un'impressione che con
divido. Evidentemente ti rife
risci al tempo ideale del film. 
E' una sensazione che deriva 
dall'evoluzione del linguaggio 
del film. Gli aristocratici che 
all'inizio ripropongono in di
scussioni dal tono mondano 
alcuni dei grandi temi dello 
illuminismo non possono che 
essere guardati dal film In 
modo distaccato e abbastanza 
statico. Con l'arrivo di Otti
lia, l sentimenti, la passione 
divengono protagonisti. Nel 
film entra il movimento, c'è 

uno maggiore partecipazione. 
Dal momento della morte del 
bambino il «profondo» viene 
in primo piano. Nel film en
tra quella problematica mo
rale alla quale mi riferivo pri
ma parlando d«lla modernità 
del romanzo ed inevitabil
mente a questo punto il di
scorso è sul presente. 

Questa progressione stilisti
ca coincide con una evoluzio
ne tematica... 

Man mano che il film va 
avanti. 1 temi apparenti spa
riscono per lasciare spazio al 
tema centrale che è. a mio 
parere, il complesso di colpa. 
Naturalmente senza voler 
ignorare l'altro grande tema 
del romanzo ovvero il contra
sto fra la ragione e la pas
sione. 

E' in riferimento al tema 
del complesso di colpa che 
parlavi di problematica psica
nalitica? 

E' evidente. Pur mantenen
do un atteggiamento di fe
deltà al romanzo, nel corso 

LA PRIMA PUNTATA — Carlotta (Veronica Lazar). 
sposa felice di Edoardo (Paolo Graziosi), ha fatto 
edificare nel parco del castello, dove la coppia vive, 
una capanna; in occasione di una visita alla nuova 
costruzione il marito manifesta il desiderio di invitare 
un suo vecchio amico, il capitano (Nino Castelnuovo). 
Nonastante la resistenza inconscia della mobile, l'ospite 
giunge al castello imitato poco dopo da Ottilia (Fran
cesca Archibugi) una nipote orfana di Carlotta. I 
quattro si mostrano felici di stare insieme ma giunge 
al castello una coppia di amanti: un conte (Filippo 
Degara) e una baronessa (Lucia Poli), che introducono 
una ventata di mondanità e che notano subito la 
simpatia di Edoardo per Ottilia e di Carlotta per il 
capitano. 

Arriva sui 
teleschermi il film 
tratto dal romanzo 
di Goethe 
Attualità 
dei problemi 
morali affrontati 
dai personaggi 
Il regista spiega 
in un'intervista 
il suo lavoro 

della lavorazione (dall'inizio 
deJle riprese alla fine del mon
taggio) al film « progettato » 
si è progressivamente sostitui
to il film «reale». La perso
nalità del film si è afferma
ta giorno dopo giorno con 
sempre maggiore precisione 
e il tema del complesso di 
colpa è emerso come tema 
centrale. Nel film esso è mol
to più evidente che nel io-
manzo. 

Questo film è diverso dai 
tuoi film precedenti? 

Il mio primo impulso è 
quello di rispondere che asso
miglia molto ai miei film pre
cedenti: se è diverso, lo è 
nella misura in cui io sono 
cambiato in questi anni. Mi 
rendo però conto che vi è 
una tendenza a ricercare nei 
lavori di uno stesso autore 
una coerenza a livello dei 
contenuti. Da questo punto 
di vista forse non esistono 
rapporti fra due film come 
Le cinque stagioni e Le affi
nità elettive. Con tutto il ri
spetto per i cineasti che han
no scelto la strada di una 
letterale fedeltà a se stessi, 
io trovo noiosissimo fare sem
pre lo stesso film. Mi inte
ressa restare fedele a un ti
po di cinema e cambiare in 
continuazione di genere. 

In occasione della presenta
zione del film nei festival 
(Montreal, New York, Mon
ticelli), i critici hanno fatto 
riferimento a una rosa molto 
vasta di vecchi e nuovi mae
stri del cinema... 

Questo mi ha abbastanza 
sorpreso. A mio modo di ve
dere. invece di fare tanti no-

; mi. sarebbe stato sufficiente 
1 farne uno che li riassume tut-
1 ti: Roberto Rosselllni. Soltan-
' to Daniel Talbot ha avverti

to la natura essenzialmente 
rosselliniana del film, secon
do me evidente... All'inizio 
del lavoro di sceneggiatura. 
quando il rapporto con Goe
the era ancora difficile e sem
brava impossibile trovare la 
giusta relazione col romanzo. 
ci è stata di grande conforto 
la scoperta che. in fondo, Goe-

l tre è profondamente rosselli-
niano e che Le affinità elei-

•' Uve è Un remake di Viaggio 
i m Italia. 

LIRICA - «Italiana in Algeri» secondo GregoretU 

L'allegro Rossini 
scivola sul petrolio 
Un'impeccabile esecuzione musicale viziata da inutili 
arbitri — La musica vince la battaglia contro tutti 

Dal nostro inviato 
TORINO — Dirottata nel 
Kuwait, l'Italiana in Algeri 
ha confermato la sua capaci
tà di resistere a tutte le tem
peste. Non parliamo di quel
le del pubblico che non sono 
scoppiate. Orologio alla ma
no, le proteste e le grida si 
sono limitate ai cinque mi
nuti iniziali, quando il diret
tore d'orchestra Vladimir 
Deiman si è esibito canterel
lando con voce arrugginita 1' 
arietta delle « femmine d'Ita
lia ». Un'Ironica richiesta di 
bte ha sollevato una piccola 
gazzarra tosto placata dal
la trascinante ouverture; Dei
man è passato dalla polvere 
all'altare e da qui in poi il 
successo è andato crescendo 
senza opposizione. Tanto che. 
al termine, i fischi a Ugo 
Gregoretti e ad Eugenio Gu-
glielminetti, autori dell'alle
stimento. risuonavano come 
la svogliata liquidazione di 
un vecchio debito, a prezzi 
fortemente scontati. 

Rossini, Insomma, vince an
che per conto del regista che 
non ha certo mostrato una 
mano leggera nel trattare il 
vecchio testo. Non in Algeri. 
infatti, s'è trovata l'italiana 
Isabella, ma. come dicevamo. 
in uno di quei sultanati del 
giorni nostri che esportano 
petrolio e importano le deli
zie della civiltà americana: 
grattacieli, automobili, mitra 
e belle turiste dal cuore fa
cile. In quest'angolo d'Arabia 
arriva in pullman la bella 
Italiana con lo « zio » Taddeo. 
viene concupita dallo sceic
co Mustafà e taglia la corda 
col geometra Lindoro e gli 
operai italiani in sciopero. 

L'attualizzazlone del libret
to serve di pretesto a un gio
co ininterrotto di trovate 
ironiche e spettacolari: Ara
bia e America si mescolano 
bizzarramente nei costumi e 
nelle scene che scendono e 
saleono a vista (grazie al 
moderni marchineesmi del 
palcoscenico del Regio) tra-
soortandoc: dal deserto, con 
'. •mmancab'le oleodotto, al 
b.̂ rar tur'stlco: d*'l'harem 
alìh sala del computar dove 
un'inse?na di luci intermit
tenti annuncia la « follia or
ganizzata e completa » Che 
è. oer chi non lo scasse, la 
frase con cui il francese 
Stendhal, romanziere e me-
lojm*ne. descriveva la prodi 
ffiosa macchina musicale del' 
>KY ,0; . t ' 

Ugo Gregoretti 

gran Rossini, suo ammirato 
contemporaneo. 

Il motto chiarisce le inten
zioni di Gregoretti che ripe
te e rinnova le esperienze del-
l'Italiana televisiva di cui o: 
slamo recentemente occupi 
ti: quella giocata In una pa 
rodia delle Mille. e una not
te. questa nella caricatura 
del paradiso dei petrodolla
ri; ambedue senza alcuna 
intenzione « politica ». Il gio 
co della follia organizzata ai 
tempi nostri (c'è perfino 1' 
Avvocato Agnelli che presen
ta una Fiat tutta d'oro al sul
tano, come un uovo pasqua
le) non pretende di offrirci 
una morale, né di dissacrare 
alcunché. Deve far ridere, e 
riesce spesso. 

L'unico dubbio è che. a far 
ridere, ci riusciva benissimo 
Rossini anche da solo. Gre
goretti. in realtà, si limita 
a coglierne la forza motoria: 
lo scatenamento del ritmo. 
culminante nel colossale fi
nale del « campanello ». A 
parte ciò. le gag. le trovate. 
le Invenzioni registiche e sce
niche non nascono dall'inter
no dell'opera, non l'attualiz
zano per chiarirne il senso. 
(Ciò che sarebbe legittimo e 
addirittura utile). Sono, al 
contrario, elementi esterni: 
le arguzie dell'allestimento 
si sovrappongono ?. quelle di 
Ross'ni e soltanto nei mo
menti fortunati coincidono 

Tanto è vero che nella pn 
ma parte, dove la fantasia 
del regista e dello scenotjra 
fo glorino di sorpresa le nuo
ve carte, il ritmo dello spet
tacolo viene dietro a quello 
della musica. Nella seconda 
parte, invece, mentre Rossi
ni continua a inventare. Gre 

. goretU ha,il fiato grosso: le 
gag si. involgariscouoo si ap-

piccicano malamente (gli 
abiti gonfi, il trio in elicot
tero) e. quel che è peggio, 
si svuotano nel momento cru
ciale: nel pranzo del Pappa
taci, ridotto a pizza e Coca-
cola, Il gran finale si spe
gne come una candela umida. 

Qui, purtroppo, come nell* 
assieme del « campanello ». 
la distruzione dell'effetto av
viene con concoii>o dei diret
tore d'orchestra che trasfor
ma « le donne d'Italia » in 
un monotono leitmotiv, inse
rito un po' dappertutto e. ad
dirittura. al centro dei due 
prodigiosi crescendo rossinia
ni. Musicalmente parlando si 
tratta di una licenza inescu-
sabile che. aggiunta alle ma
nipolazioni del libretto, la
scia sconcertati. Tanto più 
che Vladimir Deiman è un di
rettore di prim'ordine, e lo 
conferma anche qui esaltan
do in modo impeccàbile la 
geometria del ritmo rossi
niano e portando l'orchestra 
torinese ad una pulizia ra
ramente raggiunta. Né la 
compagnia era da meno. Al 
contrario, l'assieme è forse 
il migliore che si possa ave 
re oggi. Non occorre sottoli
neare la presenza di Lucia 
Valentini-Terranl nei panni di 
Isabella, in coppia con Ugo 
Benelli (Lindoro) che sfog
gia. neinntplligente nVsura. 
una splendida freschezza vo
cale. Non meno bravi i due 
buffi: il robusto, prepotente 
Mustafà di Sesto Bruscanti-
ni e 11 Taddeo stupendamen 
te equivoco di Enzo Darà. E 
ancora: Em'lia Ravaglia. gra 
zioslssirm Elvira, con Laura 
Zanlni (Confidente). Giorgio 
Tadeo (Ali) e. non ultimo, il 
coro puntualmente preparato 
da Ferruccio I/izer. 

Un ottimo assieme, insom 
ma. tanto che. se è lecito. 
consiglierei allo scattatore di 
andare a'meno due volte al 
R»gio: una per gmrdire 1' 
a Vestimento ohe. t^itrn'men 
te. è un modello di brillante 
funzionalità: e l'attrn per eo 
d"rsi Ross'n' a occhi chiusi. 
?vta forse nhl-.iamo torto per 
che il wibbl'.ro che stiva con 
«rli occhi e rli orecchi bene 
aperti ha fln'to per godersi 
la serata s»nza storcre 11 
naso U che. trattandosi di 
un puhbi'oo molto conserva
tore. !a=c;a auliche leeitti 
mo dubb'o sulla « novità » 
dell'ooe razione 

Rubens Tedeschi 

PROGRAMMI TV 
: D Rete 1 

11 MESSA DALLA CHIESA DI S. MARTINO ALFIERI 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA (C) 
12,15 AGRICOLTURA DOMANI (C) 

' !3 TG L'UNA (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
', 13,30 TG1 NOTIZIE ,_ 4 

,14 DOMENICA IN... - Condotta da Corrado (C) 
14,10 NOTIZIE SPORTIVE 

•14.25 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
1S#) QUESTA PAZZA PAZZA NEVE - Torneo di giochi a 

squadre sulla neve 
1H.15 NOTIZIE SPORTIVE 
1750 DOMENICA DOLCE DOMENICA - «CI sono l ladri» -

Con Isabella del Bianco e Cristiano Censi - Regia di 
Davide Montemurri 

1SJ6 NOTIZIE SPORTIVE , _ 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie B 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LE AFFINITÀ' ELETTIVE - (C) - da Wolfgang Goethe 

Con Francesca Archibugi, Nino Castelnuovo; Paolo 
Graziosi, Veronica Lazar, Edoardo Torricella, Lucia Po
li, Filippo Degara • Regia di Gianni Amico 

21JS5 LA DOMENICA SPORTIVA (C) 
22,55 PROSSIMAMENTE (C) - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

' • Rete 2 
12,30 
13 
13.30 

'15.30 
15.45 

•17 

1S.45 
1455 
1950 
20 
20,40 

21.45 
22,40 
22JS5 

PAPOTIN E COMPAGNI (C) 
TG2 - ORE TREDICI 
L'ALTRA DOMENICA presentata da Renzo Arbore (C) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere (C) 
TG2 • DIRETTA SPORT (C): Atletica leggera - Cam
pionati europei indoor 
LA GIORNATA DEGLI SBAGLI - Da «La commedia 
degli errori» di W. Shakespeare • Regia di Giovanni 
Pampigllone 
TG2 - GOL FLASH (C) . m . „, 
S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine - Telefilm • (C) 
TG2 • STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT (C) . . « _ 
PROFUMO DI CLASSE - Commedia musicale con Om
bretta Colli e Aldo Macclone • Regia di Giorgio Capi
tani (C) , „ , ,_ . 
TG2 • DOSSIER - n documento della settimana (C) 
TG2•STANOTTE 
LE PIACE IL JAZZ? (C) - Bobby Hutcherson Quartet 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10, 12, 13, 14, 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Piazza maggiore; 7,35: Culto 
evangelico; 8.40: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo catto
lico; 9,30: Messa; 10.20: Iti 
nerario; 11,15: Baroccoroma; 
11.55: Radio sballa; 12^0: 
Rally; 13,30: Il calderone; 
14^0: Carta bianca; 1550: 
Tutto U calcio minuto per 
minuto; 17,05: Stadioquiz; 
18,05: Radiouho per tutti; 
18,40: ORI sport: Tutto ba
sket; 1955: Il calderone; 
2U.05: 11 piccolo Marat, musi-
ca di Pietro Mascagni; 22.40: 
Presa diretta; 23: Noi, voi e 

1 le stelle a quest'ora. 

dimento; 1155: Alto gradi
mento; 12: GR2 anteprima 
sport; 12.15: Revival; 12.45: 
Il gambero: 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
1450: Domenica con noi; 15: 
Domenica sport; 1550: Do
menica con noi; 17: Dome
nica sport; 17.45: Domenica 
con noi; 1950: Spailo X; 
22,45: Buonanotte Europa, 

O Radio 2 
. GIORNALE RADIO: 7,30, 
.8,30, 950. 11,30. 12,30, 1350, 
• 16.55, 18,30. 1950, 2250. 6: Un 
• altro giorno; 7.55: Un altro 

giorno; 8,15: Oggi e dome
nica: 8.45: Vldeof.ash; 955: 
Gran varietà; 11: Alto gra-

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45, 
750. 8,45. 10.45, 12,45, 13,45. 
18,45. 20,45, 23,55. 0: Preludio 
7: n concerto del mattine; 
8,15: Il concerto del mattino; 
9: La stravaganza: 950: Do
menica tre; 10,15: I protago
nisti; 1150: Il tempo e i 
giorni: 13: Disc^«iovità; 14: 
il balletto nen'800; 14,45: 
Controsport: 15: Lo scanda
lo deil'lmmaginasione; 1950: 
Il passato da salvare: 17: 
Lulu opera di Alban Berg; 
20,10: Il discofilo; 21: 1 con
certi di Milano; 2255: Gian-
battista Pergole*!; 2355: Il 
jazz. 

La maternità 
obbligatoria 
La Rete due trasmette 

stasera alle 21,45, nella 
rubrica Dossier curata da 
Ennio Mastrostefano, una 
inchiesta dal titolo: Na
scere: Arianna nel labi- i 
rlnto. dedicata ai proble
mi che la donna affronta 
durante e dopo la gesta
zione. realizzata da Luigi 
Bartoccioni. 

Una donna semimprigiona-
ta in un cilindro, che ne la
scia fuori solo la testa: gli 
occhi sono sbarrati, sgomen
ti, terrorizzati. Un vaso. Un 
serpente « gravido », proteso 
verso la biblica mela. Due 
fiori: uno con la faccia di un 
bimbo, l'altro con due nuclei. 
al suo interno. Sono una se
rie di disegni. L'ultimo: ca
povolta a ponte. Il viso ro
vesciato, un'altra donna, con 
le braccia trasformate In che
le da granchio si protende ad 
afferrare la sagoma minusco
la di un bimbo che cerca di 
scappare. 

Gianna Schelotto. psicologa. 
chiede a delle gestanti in un 
ospedale genovese di dise
gnare come vedono la mater
nità. Vengono fuori questi 
disegni allucinati. 

Il «cilindro», un tunnel, 
«è l'obbligo, per la donna, di 
essere madre. Se no, non è 
buona ». Il vaso, « senza testa 
né gambe — precisa l'autrice 
del disegno — è un conteni
tore dove gli altri possono 
mettere dentro tutto». Il ser
pente è il segno dell'ambiva
lenza: il tentatore che diven
ta la tentatrice tentata, e 
ingravidata. I due nuclei, nel 
flore, sono il figlio, all'inter
no dell'utero, e la madre che 
gli si identifica, si fa piccola 
come lui: come oer venire 
fuori insieme. I petali del
l'altro fiore, ouello con all'in
terno il viso del bambino, 
sono in realtà le lacerazioni 
del parto. 

La dorma-ponte dal viso 
capovolto e le braccia a chele 
protese verso il figlio, è l'an
goscia di separazione connes
sa alla nascita, il distacco dal 
ventre materno che innesca il 
maccanlsmo e possessivo ». 
soffocante, del mammismo. 
L'Istinto materno? e Non lo 
sento », rispondono alcune 
gestanti milanesi che prati
cano il training autogeno 
respiratorio, una tecnica di 
preparazione al parto. 

Soltanto sfoghi personali 
(conflitti edipici con la ma
dre, disaccordo col partner), 
o sintomi di un più diffuso 
disagio collettivo? E quei di
segni « assurdi » sono In 
qualche modo pertinenti, nel-

i la loro (Impertinente) assur
dità con la condizione della 
donna nella famiglia, nel 
lavoro, nella società? Sono 

sfoghi gratuiti, o invece una 
sorta di autoritratto colletti
vo delia nostra società? Un 
ritratto sgomentante, inaspet 
tato, provocatorio. E la pro
vocazione comporta l'impe
gno di risalire dall' « assurdi
tà» del disegno-sintomo alle 
sue eventuali cause scatenan
ti: d'ordine ambientale, cul
turale. sociale. Fino alla do
manda di fondo: la nostra 
società. Insomma, li vuole o 
non ii vuuie. i tigli? Li agevo
la o li scoraggia? 

In Italia, si dice, nasce 
troppa gente, siamo prolifici 
come conigli. Rischiamo la 
sovrappopolazione. « Italiener 
Katzen-mocker », dicono dì 
noi i bavaresi: per i concit
tadini di Strauss, l'Italia è 
una Incosciente colonia di 
gatti troppo prolifici. 

Ma quello della prolificità 
degli italiani è un altro luogo 
comune che si sta rivelando 
bugiardo. U tasso di natalità 
(il rapporto tra morti e na
scite) che all'inizio del secolo 
si aggirava sul 38 per mille è 
sceso nel 1977 al 135 per 
mille. E come se. per la crisi 
economica In corso, si fosse 
attivata una contraccezione 
inconscia di massa. Che, pe
rò. non ha niente a che vede
re con la auspicabile « ma 
temltà consapevole »: due 
terzi delle coppie italiane. 8 
milioni e mezzo di donne, su 
12 milioni in età fertile, non 
sono difese dalle eventualità 
di una maternità Indesidera
ta. n metodo contraccettivo 
più diffuso è ancora l'aborto 
clandestino: 800 mila all'anno 
— dati dell'Organizzazione 
mondiale della sanità: un a-
borto per ogni bambino nato. 

Eppure, nell'accezione co 
mune. rimane l'obbligo — 
per la donna che si disegna 
nel tunnel — e di essere 
madre: se no, non è buona ». 
li serpente ingravidato è il 
segno di questa ambivalenza: 
lo voglio, e non Io voglio. 
Davanti a questi interrogativi 
la donna, molto spesso, è 
lasciata sola a decidere. Né 
la famiglia né la cultura in
torno le danno certezze di ri
ferimento. Il conflitto, anzi
ché chiarirsi, si interiorizza, 
diventa incubo: la donna-pon
te. Possessiva, divorante. 

Dal personale «1 politico: 
ad una madre cosi preoccu
pata della «libertà» del fi
glio «che scappa» perebbe 
corrispondere una società 
preoccupata per gli «eccessi 
di libertà » del suoi cittadini. 
Non razionalizzati, i segni 
dell'incosclo collettivo — si 
sa — possono diventar» qual
siasi cosa. 

Luigi Bartoccioni 

i La Chrysler Simca 1308 GIS 
Superstrada è l'auto ideale anche 
per i lunghi viaggi. , -
A140 all'ora il silenzio e la potenza 
del motore ti accompagnano per 
chilometri e chilometri, 
quanti ne vuoi. 

Un motore brinante. 
Più grinta anche nei 
brevi tragitti La 1308 
Superstrada ha una 
cilindrata di 1442 ce che 
sviluppa una potenza di 85 CV DIN 

a 5600 giri Motore trasversale a 4 
cilindri Trazione anteriore. 

Accensione transistorizzata. 
Brillante in ogni tratto 
di strada, affidabile sempre: 
nei tornanti o in autostrada. 

Optional* di sarte. 
Proprio cosi Senza nemmeno . 
doverlo chiedere, la 1308 GLS 
Superstrada ti dà, oltre al resto, 
le ruote in lega leggera, 
le gomme maggiorate, i vetri 
azzurrati e tutte le finiture in 

nero opaco. E tutto compreso nel 
"~"~ prezzo. Basta guardarla per 

capire come va. -

. Fochi •MmpUxi per 
pochi intenditori 
E ad un prezzo estremamente 

competitivo. La 1308 GLS 
Superstrada è la risposta a chi 

chiede a un'auto sempre qualcosa in 
più. 1306 GLS Siipenteda &500.000 
lire (salvo variazioni della Casa), IVA 
e trasporto compresi- naturalmente. 

Garanzia totale 12 mesi 

CHRYSLER SIMCA 1308 GLS SUPERSTRADA. 
TI ATTENDE DAL TUO OONGESSK»IARIO. 
Concessionari Chrysler Simca sulle Pagine Gialle alla voce Automobili 


